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I dialetti italiani nell’Atlante Unesco 
delle lingue a rischio

Le lingue sono in continua evoluzione e 
quelle che oggi parliamo correntemente 
sono il frutto della trasformazione di 
lingue antiche non più parlate ma di cui 
rimangono moltissime testimonianze 
scritte, come il latino, e di lingue di cui 
conosciamo molto poco, come molte 
delle lingue delle popolazioni barbariche. 
Le lingue nazionali, così come i dialetti, 
cambiano nel corso del tempo e alcune di 
queste finiscono per scomparire del tutto.

Le lingue sono un importantissimo 
elemento di identità culturale e 

costituiscono una preziosa testimonianza 
della vita di un popolo. Per questo 
l’Unesco ha creato l’Atlante delle lingue 
in pericolo, che traccia una mappatura 
molto dettagliata di tutti gli idiomi che 
rischiano di sparire perché ormai parlati 
da pochissime persone in territori ristretti. 
Tra queste, vi sono anche alcuni dialetti 
italiani. Consultando il sito http://www.
unesco.org/languages-atlas/index.php e 
inserendo l’Italia per la propria ricerca, si 
ha infatti l’elenco, sul territorio nazionale, 
delle lingue e dei dialetti che stanno 
sparendo.

Prova tu!

 Dividetevi in piccoli gruppi e visitate il sito dell’Atlante Unesco. Ciascun gruppo sceglierà uno dei dialetti o 
delle lingue a rischio in Italia. Consultando i dati Unesco e con l’aiuto di una breve ricerca sul Web, scrivete 
un breve rapporto sullo stato di questa lingua. Quanti sono i parlanti stimati? In quale zona si parla? 
Cercate anche qualche parola, frase o proverbio in questa lingua o dialetto oppure dei video in cui si possa 
ascoltare il suo suono. Organizzate il materiale trovato con Power Point o con Prezi.  
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